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Roma, 8 marzo  2021 Festa della donna 

 

 

Carissime e carissimi Amiche e Amici  

Tra le donne - Associazione di promozione sociale-  nasce a Roma il 25 giugno 2020 da 25 Socie Costituenti. 

si ispira al versetto della preghiera dell’Ave Maria  

"Tu sei benedetta tra le donne" che esprime uno speciale 

legame tra la Madre di Dio e le donne 

Perché un’altra associazione al femminile? Quale il contributo specifico? Chi siamo? 

Abbiamo cercato di rispondere a queste domande durante la prima presentazione on line dedicata agli Amici 

il  17 gennaio 2021.   

 Video-registrazione  https://www.traledonne.org/news/20210117.php 

 Sito www.traledonne.org   

 Contatti info@traledonne.org  

 

Da oggi prende il via “Notizie TraLeDonne”, un nuovo strumento di comunicazione per restare in contatto, 

come alcuni di voi hanno chiesto, curato dall’amica Raffaella Cornacchini che ringraziamo. 

 

La Presidente con le 27 Socie 
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Notizie TraLeDonne – N°1 a cura di Raffaella Cornacchini 

Sorellanza, ascolto, attenzione, aiuto. 
Queste parole esprimono bene la missione dell’organizzazione Tra Le Donne. 

Siamo donne che dalla vita hanno avuto molto e pertanto sentiamo di voler donare quanto abbiamo ricevuto. 

Siamo donne che hanno conosciuto difficoltà di vario genere e che le hanno superate perché qualcuno ci ha 

teso la mano, e ora vogliamo essere noi di aiuto agli altri. 

Siamo donne che hanno imparato dalla vita e dalle opere di altre donne e vogliamo che i semi da loro piantati 

continuino ad essere alberi ricchi di frutti. 

Siamo una associazione di ispirazione cristiana – il nostro nome viene dall’Ave Maria: Tu sei benedetta tra le 

donne – ma siamo aperte a tutti coloro che vogliono rivolgersi a noi a prescindere dal genere o dalla fede 

religiosa. 

Al centro della nostra attività ci sono i problemi del mondo femminile e in particolare la violenza, fisica o 

psicologica, tra le mura domestiche.  

Ed anche l’impegno a dare il nostro contributo per un’ineludibile inversione di marcia nei rapporti 

interpersonali e nei rapporti umani, siamo certe che da uno sguardo nuovo delle donne e sulle donne si possa 

di diffondere una cultura nuova per tutti. 

Notizie flash 
Il nostro sito è in fase di costante aggiornamento e ampliamento. Vi invitiamo a visitarlo e a navigarci e vi 

segnaliamo anzitutto l’adesione alla campagna internazionale “Mai dire sei mia” promossa da Città Nuova 
contro la violenza sulle donne e per la cultura del rispetto. La campagna nasce da un dialogo avuto con 
Annamaria Spina, un’attrice siciliana che ha vissuto in prima persona il dramma della violenza nel rapporto 
di coppia. 
 
In un periodo tanto avaro di contatti umani, vogliamo conoscerci ?  
Una socia, vicepresidente di TraLeDonne,  cura l’animazione musicale della Messa mattutina delle 8 nella 

parrocchia di San Frumenzio in Via Cavriglia 8.  
Può essere una buona occasione per quattro chiacchiere e uno scambio di idee. Vi aspettiamo! 
 
Un’anticipazione: stiamo organizzando una conferenza con Paola Di Nicola, giudice presso il Tribunale penale 
di Roma, da tempo in prima linea per il suo impegno contro la discriminazione e gli stereotipi di genere ed 
autrice tra l’altro dell’opera La mia parola contro la sua. I dettagli dell’evento saranno disponibili al più presto 
sul nostro sito. 
 
Una seconda anticipazione: a breve vi forniremo del materiale molto utile per tutti coloro che hanno qualche 
talento particolare e desiderano sfruttarlo mettendosi in proprio con una micro impresa, magari per aiutare 
il bilancio familiare in questo periodo difficile oppure perché hanno perso il posto di lavoro. Lo spunto ci è 
stato dato da una socia che, pur avendo un regolare posto di lavoro, ha il talento di lavorare… il cioccolato! 
Da questa passione è nata una micro impresa per la produzione di cioccolatini ripieni.   
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Attività in corso 

 

L’8 gennaio 2021 è divenuto operativo il nostro primo Spazio di Ascolto Orientamento Sensibilizzazione 

dedicato a tutte le donne ed in particolare a coloro che patiscono violenza, ai loro familiari e amici. 

A queste persone noi vogliamo dire: “Non siete sole, noi vi ascoltiamo”. 

 

Lo Spazio di Ascolto ha sede presso il centro “Mamre” della parrocchia di San Frumenzio in Via Cavriglia 8, 

nel 3° Municipio di Roma ed è facilmente raggiungibile con la metro B1, Fermata Jonio. 

Troverete le nostre volontarie tutti i venerdì dalle 16 alle 19 e il primo martedì del mese dalle 10 alle 12. 

La funzione dello Spazio di Ascolto è quella di creare un luogo dove le vittime di violenza possono rompere il 

cerchio dell’isolamento, raccontare la propria storia, essere accolte con attenzione e rispetto e, volendo, 

essere indirizzate verso  specialisti che potranno fornire loro tutela legale e sostegno psicologico. 

Causa emergenza Coronavirus chi desidera incontrarci è pregato di fissare un appuntamento inviando una 

email all’indirizzo tiascoltiamo@traledonne.org oppure un WhatsApp al 351 717 0624. 

 

 

 

 

La sensibilizzazione è un’altra delle nostre attività specifiche, in tal senso la presidente Elisabetta Giordano 

ha accettato di rilasciare un’intervista il 25 novembre 2020 - in occasione della Giornata per l’eliminazione 

della violenza sulle donne – che  ha segnato l’inizio di un confronto ed una collaborazione con la rivista Città 

Nuova. 

https://www.cittanuova.it/multimedia/2020/11/25/la-violenza-non-mai-giustificabile-tu-non-meriti-

questa-sofferenza/ 

Attualmente sosteniamo la campagna internazionale  “Mai dire sei mia” di seguito il link:  

https://www.cittanuova.it/multimedia/2021/2/27/mai-dire-mia-campagna-la-

violenza/?fbclid=IwAR0aTiFqYmfUnECtBXLRpmZE6tGeSkQJuLt5fdl1MRQthJtwI_RyUvRIQG0 
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Formazione 

La formazione è indispensabile per gestire casi di maltrattamenti e violenza. 

L’associazione Tra le Donne dà grande importanza alla formazione permanente delle proprie socie e 

operatrici per garantire la più efficace protezione delle vittime di violenza in un contesto dinamico in cui la 

normativa e le prassi operative sono in costante mutamento. 

È in quest’ottica che il primo evento formativo dell’Associazione, svoltosi in due incontri il 10 ottobre e il 6 

novembre 2020 e rivolto alle 25 Socie Costituenti,  è stato il seminario online “Antenne sociali per la 

prevenzione e il contrasto della violenza sulle donne”. 

L’iniziativa, organizzata in collaborazione con la presidente delle Acli di Roma Lidia Borzì, ha raggiunto il 

duplice obiettivo di acquisire i primi strumenti utili per essere antenne sociali e di sviluppare le capacità di 

una adeguata accoglienza alle vittime di violenza domestica. 

Nella prima giornata le relatrici sono state Eleonora Appolloni, presidente della Camera dei Minori e della 

Famiglia di Roma, che ha contestualizzato il fenomeno della violenza di genere con dati qualitativi, 

quantitativi e riferimenti normativi; Eliana D’Ascoli, psicologa e psicoterapeuta del Telefono Rosa, che si è 

soffermata sulla valutazione del rischio, e Anna Colucci, dell’Istituto Superiore di Sanità, che ha invece parlato 

su come attivare la presa in carico della vittima da parte della rete di risorse e servizi territoriali. 

Il secondo incontro ha visto la partecipazione di Simona Onofri, formatrice delle Acli e responsabile del 

progetto “E…vento di donna”, che ha tratteggiato le caratteristiche che deve avere chi fa volontariato in un 

centro di ascolto: accoglienza, intelligenza emotiva, empatia, attenzione.  

Alessandra Di Stefano, psicoterapeuta dello sportello Acli “Fiore di loto”, ha coinvolto le partecipanti con la 

presentazione di un case study ed esercizi di simulazione. 

Nel nostro sito www.traledonne.org alla sezione Formazione > Le conoscenze indispensabili sono disponibili 

i link ai contenuti dell’incontro. 
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Leggi e normativa a sostegno delle donne 

Questa sezione contiene notizie relative 

 alla sentenza della Corte Costituzionale relativa al gratuito patrocinio per le vittime di violenza 

 alle norme della legge di bilancio 2021 a sostegno della genitorialità (bonus bebè, assegno unico per 

i figli a carico, congedo di paternità) 

Una buona notizia e un aiuto concreto per tutte le donne vittime di violenza  

All’inizio del 2021 la Corte Costituzionale ha sancito in una sua sentenza che le vittime dei reati di violenza, 

maltrattamenti in famiglia, stalking e violenza sessuale hanno diritto al patrocinio a spese dello Stato a 

prescindere dal reddito. 

“Il tema – ha spiegato la giudice Paola Di Nicola Travaglini – è stato molto sentito tra i giudici di merito perché 

alcuni magistrati richiedevano alle vittime di violenza di genere di dimostrare redditi entro i limiti fissati dal 

Testo unico ed altri, all’opposto, in adesione alla ratio della legge, ritenevano che l’ammissione fosse 

obbligatoria in quanto collegata soltanto al tipo di reato subito”. 

La Corte ha fatto così proprio l’art. 57 della Convenzione di Istanbul del Consiglio d’Europa in materia di 

prevenzione e lotta contro la violenza nei confronti delle donne e la violenza domestica, in cui è detto che “le 

Parti garantiscono che le vittime abbiano diritto all’assistenza legale e al gratuito patrocinio alle condizioni 

previste dal diritto interno”. 

Si spera così che molte donne, a volte prive di mezzi propri o in condizioni economiche di disagio, magari 

perché dipendono finanziariamente dal loro maltrattatore possano chiedere tutela legale senza doversi fare 

carico della parte economica di un iter di autodifesa. 

La legge di bilancio 2021 prevede anzitutto un Bonus Bebè, cioè un sussidio mensile che va da € 80 a € 160 

in base a reddito per i bambini nati o adottati dal 1° gennaio al 31 dicembre 2021. 

Dal 1° luglio 2021 il bonus bebè, insieme ad altre misure a sostegno della genitorialità, confluirà nell’Assegno 

Unico per i figli a carico. 

Dell’assegno unico bisogna sapere che: 

è concesso ai cittadini italiani, ai cittadini UE e ai cittadini extra-UE in possesso di regolare permesso di 
soggiorno e che abbiano risieduto per almeno due anni – anche non continuativi – in Italia; 
possono averlo i lavoratori dipendenti, gli autonomi, i liberi professionisti, i disoccupati e gli incapienti; 

- decorre dal 7° mese di gravidanza fino ai 21 anni di età del figlio; 

- dovrebbe ammontare a € 200-250 circa; 

- potrebbe assumere la forma di un bonus in denaro oppure di un credito di imposta; 

- è compatibile con il reddito di cittadinanza; 

- viene maggiorato del 20% a partire dal terzo figlio; 

- viene maggiorato del 30-50% in caso di figlio disabile; 

- è formato da una quota fissa e da una quota variabile che presumibilmente dovrebbe dipendere dall’ISEE, 

dall’età dei figli e dall’eventuale presenza di figli disabili. 

In attesa che l’INPS chiarisca le modalità di richiesta e di fruizione, è estremamente consigliabile procurarsi 

l’ISEE in caso non lo si abbia.  
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Tra le altre misure a sostegno della genitorialità, ricordiamo che a partire dal 2021 il Congedo obbligatorio 

di Paternità passa da 7 a 10 giorni e potrà essere fruito sia durante il congedo di maternità che 

successivamente. 

Dopo la prima presentazione avvenuta il 17 gennaio 2021… le impressioni arrivate 
 

Impressione n. 1 

Grazie a te per avermi invitata, è stato davvero commovente, non mi aspettavo una cosa così toccante, 
un'associazione di Donne così belle e generose che da sola già  può essere molto incoraggiante per le donne 
vittime di violenza che purtroppo non credono nel loro valore e hanno l'autostima sotto i piedi...invece voi, 
con questo cuore e generosità davvero potete dimostrare quanto valore e potenzialità abbiamo Noi Donne  

Grazie carissima, mi serviva in questi giorni
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Impressione n. 2 

Vi presenterò il parroco della mia parrocchia Santa Chiara e faremo delle belle cose anche lì 
�
����� 
Mi vorrei proprio formare ed aiutare allo sportello!!!  (Mariella) 
 
Impressione n. 3 dalla Danimarca 

Grazie carissima della possibilità di partecipare all’incontro. Iniziativa encomiabile! Qui in Danimarca la parità 
di sessi non si è ancora raggiunta ma manca molto poco. Se può essere di interesse/ispirazione posso parlarvi 
in altra occasione delle differenze di formazione e mentalità che sono alla base dell’emancipazione femminile 

in Danimarca. Ciao 
����� (Laura) 
 
Impressione n. 4 

Grazie dell'invito, è stato davvero molto arricchente e voi siete meravigliose, grazie per il vostro lavoro, per 
la cura e la delicatezza che si sono respirate. Non sono mai scontate! (Silvia) 
 
Impressione n. 5 

Vi volevo ringraziare sia come partecipanti per l'incontro di ieri che è stato molto utile per presentare la 
vostra associazione e lo sportelli, sia come 'utente'. 
In modo inaspettato e pur tra mille difficoltà la ragazza (di cui ti avevo parlato, n.d.r.) ha infatti accettato di 
incontrare la vostra psicologa Alessandra e di cominciare un percorso psicologico e legale. 
Stiamo cercando di aiutarla a risolvere i problemi abitativi più immediati. 
Speriamo bene e preghiamo Dio perché questo è solo l'inizio di un percorso di ricostruzione della personalità 
di una persona giovane con mille difficolta, pratiche e psicologiche. (R.M.) 
 

Impressione n. 6 

Desidero esprimerti la mia gratitudine per il tuo, vostro impegno... Ho seguito ieri, grazie ad Antonella, la 
presentazione di" Tra le donne". In questa vostra associazione ho sentito, vista la mia età (84 anni) come il 
proseguimento della mia esperienza sociale, politica ed ecclesiale. In tutto ciò ho visto con gioia, realizzarsi 
anche il "mio" futuro, perché risponde pienamente alle caratteristiche del progetto di Umanità Nuova. 
(Marisa) 
 
Impressione n. 7 

Appena ho letto il tuo messaggio ho sentito una forte emozione, e ho capito, che volevo aderire come 
volontaria alla vostra associazione. Anche non sapendo nulla, mi sento spinta ad aiutare... Se mi volete, se 
devo fare qualcosa, io mi rendo subito disponibile. Anzi ti ringrazio che mi hai pensato, io sento proprio forte 
questo desiderio di aderire. (Melania) 
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Impressione n. 8 

Carissime amiche, bellissima presentazione brave tutte! All’incontro ha preso parte anche mio figlio, un 
giovane professionista di 32 anni, ha molto apprezzato e ha dato la sua disponibilità a sostenere le nostre 
iniziative. Le parole e la modalità di Fatima lo hanno molto colpito, riporto il suo parere: anche per ragioni 
pratiche  Fatima potrebbe essere un grimaldello per rivolgerci a i più giovani. (Anna Maria) 
 
Impressione n. 9 

Mio fratello che vive in Argentina ha visto il video della nostra presentazione. Queste le sue impressioni: (…) 
Molto bello finalmente un femminismo amoroso e pacifico. Questo vostro femminismo è equilibrato e intriso 
di pace amore e unità. Bella anche la dolcezza con la quale esponete le motivazioni senza perdere la coerenza 
e la trasparenza. 
 
Impressione n. 10 

Grazie per l’esperienza che avete avviato e che ho potuto condividere! Sono stata molto contenta e con me 
due generazioni, mia figlia Anna - che è rimasta molto bene impressionata dal tuo intervento e da quello di 
Elisabetta e vorrebbe parlarne con le amiche - e mia mamma. Tutti molto impressionati. Intanto porto in 
cuore questa bellissima realtà e poi.... mi piacerebbe collaborare in qualche modo.  

Vi accompagno col cuore e.... a presto! ... Anche con Milano 
����� (Letizia) 
 
Impressione n. 11 

La riunione di ieri era molto interessante e ti ringrazio per avermi invitata.  Mi farà piacere partecipare in 
futuro. Credo che la cosa migliore sia vedere sul sito i temi di interesse e  lasciare i recapiti.  Che dici? 
 
Impressione n. 12 

La tua presentazione mi ha richiamato alcune mie esperienze differenti ma al tempo stesso simili ... quante 
persone all’incontro!!! (E.T.) 
 
Impressione n. 13 

Siamo rimasti solo per interventi tuo e della presidente non so come avete proseguito. 
In generale ci sembrava all’ inizio di essere stati invitati ad un incontro molto di famiglia… E quindi di questo 
grazie per il coinvolgimento. 
Sul tema associativo parliamo con calma. Non credo siano mai abbastanza le associazioni che si occupano di 
questi temi. (Barbara) 
 

A presto!  

 


